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Compiti INAIL

Gestione
Assicurazione

� D.l.vo 242/96 (consulenza, 
assistenza, informazione e 
formazione )

Attività in 
ambito

prevenzionale

�Conseguenza art. 32 Costituzione

�Oneri a carico del Datore di lavoro

�Gestione INAIL dal 1883, Tutela MP 
dal 1934



I Costi del fenomeno infortunistico

Secondo  i dati INAIL:

Numero infortuni denunciati al giorno:   ca 2500
di cui mortali:     “ “ 3-4
gg lavorative annue perse per infortuni e Mp:    16.5 milioni
Costi sociale annuo di infortuni e MP: 28 Miliardi di euro 

(3%PIL )
Costi diretti INAIL per indennizzi, rendite,ecc. 7 Miliardi di 

Euro
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Il fenomeno infortunistico specchio della realtà soc iale

� Il fenomeno infortunistico va visto come un meccanismo 
complesso interagente con la realtà economica, con il 
mondo del lavoro, con la società nel suo complesso.

�Il Rischio infatti è sensibile:
� all’andamento della situazione economica (>congiuntura 

economica favorevole,<periodi di crisi);       �
all’innovazione tecnologica (<rischio);   � ai ritmi di lavoro
(>stress,<manutenzione>rischio); � al settore lavorativo;
� all’età degli addetti (>nei primi anni di lavoro e nell’età

avanzata, minimo intorno ai 25 anni);  � alla 
stagionalità;
� alla dimensione aziendale (il rischio è 1/dim az.);
� alla mansione, al grado di sindacalizzazione, al 
pendolarismo, al  grado di coinvolgimento nell’azione di 
prevenzione.



DIMENSIONE AZIENDALE

• un recente studio ha messo in evidenza che:
• NEL NOSTRO PAESE L’UTILIZZO DI 

PROCEDURE DI SICUREZZA, COME 
STRUMENTO UTILE A GARANTIRE LIVELLI DI 
PREVENZIONE, RISULTA FORTEMENTE 
INFLUENZATO DALLE DIMENSIONI 
DELL’IMPRESA

• Nelle piccole imprese l’attuazione del D.L.gs è
ANCORA INSUFFICIENTE E TROPPO 
FORMALE  

• Pertanto il fronte della lotta degli infortuni è in 
gran parte situato sulla line di demarcazione 
tra imprese medio-Grandi e P.I. 



2. Finanziamenti 

INAIL



Chi investe in sicurezza
ha la vista lunga ……
e non paga gli interessi

in ogni caso.





INCENTIVI PER LA PREVENZIONE
D.Lgs. 23 febbraio 2000, n. 38, art. 23

Progetti  di 
informazione e 

formazione

Programmi  
di 

adeguamento



INCENTIVI PER LA PREVENZIONE

D.Lgs. 23 febbraio 2000, n. 38, art.23, lett. a)

Finanziamento di programmi di 
adeguamento delle strutture e 
dell’organizzazione alle normative di 
sicurezza e igiene del lavoro delle PMI e 
dei settori agricolo e artigianale, in 
attuazione del D. Lgs. 626/94 e 
successive modificazioni



Le norme regolamentari dell’iniziativa

Definite dall’INAIL e approvate dal Ministero del L avoro con 
i DM 15 settembre 2000 e 7 febbraio 2001 fissano:

a criteri di priorità per l’ammissione dei progetti, avendo particolare 
riguardo all’ambito lavorativo in cui risulta più ac centuato il fenomeno 
infortunistico;

b modalità per la formulazione dei progetti;

c termini per la presentazione;

d entità delle risorse finanziarie complessivamente disponibili;

e assi di finanziamento.



Il sostegno ai programmi
di adeguamento

• Rivolto a PMI ed ai settori agricolo e 
artigianale;

• PMI ( DM 18 aprile 2005):
• < di 250 dipendenti;
• fatturato < di 50 milioni EURO;
• bilancio  < di 43 milioni EURO;
• in possesso del requisito di indipendenza

• Regolarità contributiva



IL SOSTEGNO AI PROGRAMMI DI ADEGUAMENTO

Due tipologie di finanziamento:

4Conto interessi(“tasso zero”): 
Finanziamenti agevolati per importi compresi entro un limite minimo  di 
Euro 10.329,00 (Lire 20 milioni) e massimo di Euro 154.937,00 (Lire 300 
milioni), erogati da Istituti bancari con copertura totale dei relativi interessi, 
oneri e spese accessorie da parte dell’INAIL

4Conto capitale
Contributo a “fondo perduto”, integrativo del finanziamento in conto 
interessi, pari al 30% dell’importo del programma entro un limite massimo 
di Euro 46.481,00 (Lire 90 milioni)



Il sostegno ai programmi di
adeguamento

3° BANDO  

Risorse disponibili conto interessi: € 60.373.878
Ripartiti a livello regionale tenendo conto delle risorse

utilizzate con i precedenti bandi

Risorse disponibili conto capitale: l’esatto ammontare delle 
risorse disponibili verrà individuato dopo l’approvazione delle 
richieste presentate con il secondo bando.



Il sostegno ai programmi di adeguamento
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Il finanziamento in Conto interessi

ASSI DI FINANZIAMENTO

1 Eliminazione di macchineprive di marcatura CE e loro sostituzione 
con macchine marcate CE;

2 Acquisto, installazione, ristrutturazione e/o modifica di impianti, 
apparecchi e dispositivi per l’incremento del livello di sicurezza
contro gli infortuni, la riduzione della esposizionedei lavoratori ad 
agenti chimici, fisici e biologici;

3 Installazione di dispositivi di monitoraggioper controllare 
l’esposizione dei lavoratori ad agenti chimici, fisici e biologici;

4  Ristrutturazione e/o modificastrutturale degli ambienti di lavoro;

5 Implementazione di sistemi di gestioneaziendale sulla sicurezza.



Le informazioni richieste

• Informazioni generali sul richiedente

• P.A.T. e Codice Cliente INAIL

• Numero dei lavoratori

• Numero dei lavoratori che beneficiano 
dell’intervento

• Descrizione del ciclo produttivo

• Descrizione complessiva dell’intervento



Asse 1. Macchine

• Caratteristiche tecniche della macchina da 
eliminare e della macchina sostitutiva

• Dichiarazioni di equivalenza, marcatura CE, 
eliminazione dal ciclo produttivo

• Numero dei lavoratori che beneficiano 
dell’intervento

• Costi



Asse 2. Impianti, apparecchi, per ...

• Numero dei lavoratori che beneficiano dell’intervento
• Descrizione tecnicadell’intervento indicando:

– motivazioni e tipologia di rischi coinvolti
– caratteristiche dell’impianto … esistente e di quelli da realizzare
– i risultati attesi e le metodologie utilizzateper valutare il rischio
– gli eventuali interventi edili

• Tempi previsti per l’intervento
• Strumenti utilizzati per valutare l’efficacia prevenzionale

dell’intervento
• Costi



Asse 3. Dispositivi di monitoraggio

• Numero dei lavoratori che beneficiano dell’intervento

• Tipologia di dispositivo e fonte di esposizione
(lavorazione/ambiente di lavoro/macchina/impianto etc.) da 
tenere sotto controllo

• Descrizione tecnicadel dispositivo da installare

• Descrizione del piano di monitoraggio previsto
• Tempi di realizzazione
• Modalità di valutazione dell’efficacia prevenzionale

dell’intervento

• Costi



Asse 4. Ambienti di lavoro

• Numero dei lavoratori che beneficiano dell’intervento
• Tipologia degli ambienti di lavoro interessati
• Descrizione tecnica dell’intervento, indicando:

– motivazioni e tipologia di rischi coinvolti
– caratteristiche tecniche degli ambienti 
– i risultati attesi e le metodologie utilizzate per valutare il 

rischio

• Tempi di realizzazione
• Modalità di valutazione dell’efficacia prevenzionale 

dell’intervento
• Costi



Asse 5. SGS

• Standard di riferimento scelto

• Eventuali consulenti esterni

• Interventi previsti

• Tempi di realizzazione

• Costi



Il finanziamento in CONTO INTERESSI

� Fermo restando il limite max di € 154.937,00, i prog etti 
possono riguardare anche più assi di finanziamento.

� Sono ammissibili i costi di progettazione (eccetto asse 1) 
entro il 10% dell’importo complessivo.

� Sono ammissibili i costi per le opere edili strettamente 
necessarie e intrinsecamente connesse con la 
realizzazione degli assi 2 e 3.



Il finanziamento in CONTO INTERESSE

ESCLUSIONI:

� l’acquisto di dispositivi di protezione individuale ;
� l’acquisto di macchine destinate ad essere incorpor a-

te/assemblate con altre macchine per costituire un 
insieme di macchine che, per raggiungere un 
determinato risultato, sono disposti e comandati in  
modo da avere un funzionamento solidale;

� l’acquisto di automezzi per trasporto di persone e/ o 
merci, impianti a fune per il trasporto di persone,  
mezzi di trasporto per vie d’acqua, mezzi di traspo rto 
aereo;

� il costo del personale interno all’impresa impegnat o 
nella realizzazione del programma (TRANNE ASSE 5).



Gli Istituti di credito (ca. 4.500 sportelli)

• Artigiancassa - Cassa per il Credito alle Imprese Artigiane
• BNL
• Banca Monte dei Paschi di Siena
• ICCREA e banche di credito cooperativo
• UNICREDIT
• UNICREDIT BANCA D’IMPRESA
• Banca Toscana
• Banca Agricola Mantovana
• Banca Cariprato - Cassa Risparmio Prato
• Banca Cassa di Risparmio di S.Miniato
• Banca Monte Parma
• Banca Popolare di Spoleto



Gli Istituti di credito e le Imprese

� ISTRUTTORIA BANCARIA (informazioni fornite direttamente 
dalle imprese nel periodo 1-30 giugno 2006) 

� GARANZIE (il valore delle garanzie non può essere superiore 
all’importo finanziato)

� TEMPISTICA DI EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI (in 
relazione ai tempi di realizzazione dell’intervento sono previsti 
quattro momenti di erogazione dei finanziamenti a 6, 12, 18, 24
mesi dalla data di apertura della linea di credito -delibera di 
approvazione finanziamento)

� RESTITUZIONE IN CINQUE ANNI (rate semestrali).



Finanziamento in CONTO CAPITALE

• Integrativo del finanziamento agevolato in conto 
interessi per programmi con:

• particolare valenza prevenzionale;
• estensibilità ad altre realtà produttive.

Consiste in un contributo erogato dall’INAIL:
• pari al 30% dell’importo complessivo;
• entro un limite massimo di Euro 46.481,00 (90 milioni di Lire);

• per l’asse 5 (SGSL) è pari al 60% dell’importo complessivo 
entro un limite massimo di Euro 7.747,00 (15 milioni di Lire).



Finanziamento in CONTO CAPITALE

ASSI DI FINANZIAMENTO

1. Modifica e reingegnerizzazione di impianti, macchine e dispositivi riguardanti singoli reparti di 
produzione o interessanti l’intero processo produttivo con impatto diretto e verificabile sullo 
standard di sicurezza. Non sono finanziabili in conto capitale i soli acquisti e installazioni;

2.  modifica e reingegnerizzazione di impianti e processi finalizzati alla riduzione della esposizione 
dei lavoratori ad agenti chimici, fisici e biologici. Tali progetti devono consentire una valutazione 
quantitativa o semi quantitativa della riduzione del livello di esposizione. Non sono finanziabili in 
conto capitale i soli acquisti e installazioni;

3.  modifica o reingegnerizzazione di macchine ed apparecchi finalizzate alla eliminazione o 
riduzione dell’impiego di sostanze pericolose.L’eventuale modifica o ristrutturazione finalizzate 
alla sostituzione di una sostanza pericolosa nel ciclo produttivo non deve introdurre rischi di altro 
tipo di entità uguale o superiore a quello ridotto o eliminato;

4.   ristrutturazioni o modifiche rilevanti degli ambien ti di lavoro conseguenti alla riorganizzazione 
dei lay-out che abbiano uno specifico impatto diretto e sostanziale sulla sicurezza;

5.  implementazione,documentabile e verificabile, di sistemi di gestione aziendale della sicurezza 
secondo parametri conformi alla normativa internazionale.



Finanziamento in CONTO CAPITALE

MODALITA’ DI RICHIESTA
• Formulazione di esplicita richiesta all’atto della 

presentazione della domanda per il CONTO 
INTERESSI.

• Presentazione, a seguito della concessione del 
finanziamento in Conto interessi, di 
DOCUMENTAZIONE TECNICA aggiuntiva .



SINTESI SCHEMA ORGANIZZATIVO

Istruttoria INAIL
(a livello regionale)

Istruttoria Bancaria
Approvazione
CdA INAIL

Comunicazione a Imprese e
Apertura linea

di credito

Presentazione documentazione 
contabile

e relativa verifica INAIL

IMPRESA

Sede

Banche
erogazione finanziamenti



BANDO 2006
Data di Pubblicazione (16 febbraio 2006)

Presentazione delle domande

Quando: dopo 45 gg dalla pubblicazione del bando

Tempo utile: 30 gg (3 aprile – 2 maggio 2006)

Dove: Sede INAIL o Via Internet www.inail.it
Come: CD ROM con software per la compilazione guidata e facilitata

Per informazioni ed assistenza: Strutture INAIL, sito Internet, 

call center 803-164        



2. SISTEMA 

PREMIALE



Sistema premiale

• Oscillazione del tasso per andamento infortunistico (sistema 
Bonus/Malus).L’oscillazione   è legata all’entità dello scarto tra i 
valori registrati nella singola azienda e quelli registrati a livello 
nazionale. 

• Riduzione del premio per interventi per il miglioramento 
delle condizioni di sicurezza e di igiene nei luoghi di 
lavoro, in aggiunta a quelli minimi previsti dalla 
normativa in materia :

• Aziende fino a 500 dipendenti  ���� 10 % di riduzione

• Aziende con più
di 500 dipendenti                       ���� 5 % di riduzione



Art. 24 DM 12-12-2000 dopo il primo biennio di 
attività

• Interventi significativamente rilevanti:

� Adozione del CSR
� Implementazione di un SGSL secondo le linee 

guida UNI-INAIL
�Adozione di un SGSL certificato (OHSAS 

18001)



3. SGSL



Statistica degli accadimenti-ITALIA 2004
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CONCETTI CHIAVE

Dr Raffaele d’Angelo

Controllare il
risultato

Fare quanto
pianificato

Obiettivi,disporre
di risorse,

definire tempi

Migliorare/
Rivedere Plan

o Do

PLAN

DO

CHECK

ACT

METODO PDCA-ciclo di Deming

Miglioramento

continuo



CONCETTI CHIAVE

Dr Raffaele d’Angelo

LA GESTIONE DEL SISTEMA-PDCA

RIESAME E 
MIGLIORAMENTO

MONITORAGGIO
SENSIBILIZZAZIONE 

AZIONE
PIANIFICAZIONE E 
ORGANIZZAZIONE

POLITICA

ESAME 
INIZIALE



SISTEMA 
DOCUMENTALE

Dr Raffaele d’Angelo

Manuale

Procedure

Istruzioni Operative

Registrazioni

Grado di 
dettaglio



CSR

� La responsabilità sociale è l’integrazionevolontaria 
delle preoccupazioni sociali ed ecologichedelle imprese 
nelle loro operazioni commerciali e ne loro rapporti con 
le parti interessate(ambiente, comunità, 
azionisti,dipendenti,clienti /consumatori,fornitori)

� L’impresa è socialmente responsabile quando nel pieno 
rispetto dei requisiti cogenti, produce valore aggiunto e 
lo distribuisce ai diversi stakeholder perseguendo la 
loro completa soddisfazione più e meglio dei 
concorrenti. 

� Per raggiungere l’obiettivo si rende necessaria una 
“gestione integrata” della responsabilità verso tutti gli 
stakeholder. 



SISTEMA PREMIALE

121 (ca 52 %)Domande definitivamente accolte

241 (ca 4 %)Domande integrate con la 
compilazione del social statement

N 6053Domande pervenute

Domande di riduzione del tasso di premio per CSR –

anno 2005 (Art. 24 delle modalità tariffarie)



Domande accolte per settore di appartenenza

4%

30%

26%

40%

Industria (n. 50) Artigianato (32)

Terziario (n. 37) Altre attività (n. 5)



Domande accolte per dimensione aziendale

77%

23%

<500 dip./anno (n. 96) >500 dip./anno (n. 28)



SISTEMA PREMIALE

-Domande definitivamente accolte

1Domande integrate con la 
compilazione del social statement

N 374 (6 %)Domande pervenute in Campania

Domande di riduzione del tasso di premio per CSR –

anno 2005 (Art. 24 delle modalità tariffarie)



CSR e PMI

� Organizzazione delle Nazioni Unite, 2004 “la competitività
dell’Europa dipende dalle PMI. Il solo modo per fare 
dell’Europa l’economia più competitiva del mondo
consiste ne rendere le PMI più competitivedi tutte le altre”

� Osservatorio PNI Europee, 2002 “” E’ necessario facilitare 
lo sviluppo e la diffusione di strumenti di facile utilizzo e 
adatti alle esigenze delle PMIche intendono attuare o 
sviluppare azioni socialmente responsabili

� La CSR è stata pensata almeno come prima istanza come 
strumento per le multinazionali o per le imprese di grandi 
dimensioni

� E’ adottabile tal quale dalle PMI o è necessario una 
ridefinizione dei parametri per renderli più immediatamente 
fruibili dalle PMI??



GRAZIE

Raffaele d’Angelo

CONTARP

INAIL- direzione regionale per la Campania

r.dangelo@inail.it


